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<£*arfe di prolungare la vita 
Dalla famosa Medea a Paracelso, da 

Bacone Verulamio al celebre Brown 
Séquard, titolaro della cattedra di fi-
alologia alla SorboDa, che presentò un 
giorno alla Facoltà medica di Francia 
la sua órtnai troppo nota «bi'O'wns!-
quardina>, l'arte di prolungare i'esi-
Btenza ràppi'esenta sempre uaii dei 
probieoil più seduceati ed acoarezstati 
dallo spirito sognatore dell' uomo. 

Al tempi famosi deiralchimìa e dal a 
scienze ooetitte si spacciavano iniilo 
favole ai desiderosi di procrastinare 
la finale dipartita da questa valla, non 
tutta di lagrima e di dolori. 

Oli astrologi mattacchioni, alia loro 
volta, ijorbeìlavànb il pubblico pòco 
colto d'allora, attribuendo la longevità 
al congiungimento delle stello umide (t) 
della costellazione della Verginei i '"' 
losofi ermetici e gli alchimisti logora-
vano la loro vita nella ricerca della 
< pietra fliosofala » e dell'* elisir luuga 
vita», atto a ,pi'oluhgare l'esistènza 
agli altri. ' 

Sorse cosi un flloaofo Arteflno, ohe 
pretendeva d'essere vissuto tra 8900II 
ooU'uso del portentoso «eliir » ; i fra 
telli Kosé-Oroij sostenevano anch'essi 
d'essere possessori di questo famoso 
liquore, ma Pietro Morenlus ci avverte 

i che le pretese dei Rose-Oroiz si ridii-
oevano invece unicamente a tre se­
greti assai meno importanti, e cioè 
all'arte di trasformare i metalli, al 

1 moto perpetuò ed iilla medicina Uni-
•' versale [poca cosa come vede l'amicò 

lettore). ;•• .-
Ma nonsoloArtellno ed i.Rose-Groiz 

^-hanno avuto cieca fiducia: in questi• 
loro doni sopranhaturàli : purtroppo 
uomini di non comune ingegno, coinè 
un Descartes, un Necton, un Bayle, 
liB BacOna e molti .altri ancora urta­
rono contro taio errore. ; 

L'Ufelaud, per esempio, iie'.la sua 
opera « L'arte di prolungare la vita 
dell'uomo >giunj;e a qiiesta con3olaì\te 
conclusione : ohe l'uomo '> nasce con 
un'organizsazione tale da poter vivere 
due'secoli. Egli parte da un principia 
abbastanza ingegnoso : « è noto — 

, esso dice —• ohe l'animale viva otto 
• volte il tempo ohe impièga a crescere 

in i>gni verso Ora l'uoinp pròvlene'in 
generale nell'età di 25 anni al 'ino 
massimo sviluppo; dunque «niente di 
più naturale » che assegnarli la du­
rata di duecento anni. 

Tutto ciò, s'intendo, .procederebbe 
liscio liscio, sa non insorgesse nel de­
corso agitato delia .vita dell'uomo una 
Serie infinita di grandi e piccole cause 
capaci per sa. stesse di consumare col 
loro continuo attrito la fine tessitura 
dell'umana carcassa. 

Pur tuttavia non sono pochi gli e-
sempi di coloro ohe seppero sfuggire 
se non in tutto almeno in gran parte 
all'intlueoza dei comuni faltoH debi-
littanti la resistenza vitale dell'orga. 
nismo. \ . . ' ,, 

Per quanto riguarda le esistenze di 
, J u e 0 più secoli, queste vanno rele­

gate nel dominio delle fantastiche fa­
volo; i fisiologi tutti negano recisa:,, 
menta l'esattezza e la possibilità 'd i 

'quest i fatti, opinando con ragione es­
servi senza dubbio in tali oasi grave 
orrore di computo degli anni. 
:: Bacone racconta chela contessa Dor 
«mont giunse allMtà di 140 anni, ve-

;, dando rinnovarsi per ben tre, volte,! 
suoi denti e due volte la sua capiglia­
tura. Egli iiaturalmente,attribuiva con 
tutta serietà questo, fenomeno di lon­
gevità all'uso del «liquore d'oro», che 
«sSò aveva, consiglialo pura a Papa 
Nicola IV qiiale infallibile segreto. 

Se non si; dovesse dubitare, seria­
mente della precisione con cui veni­
vano due secoli fa redatti i certificati, 
di nascita, mancando allora il oon-

,,trullo deirufflcio di Stato civile, nel 
1670 moriva Enrico Jenckins, nella 
verde età di 189 anni, vicino a York, 
in Inghilterra. . 

Nel 1815 Giovanni Bovino, ipolacoo, 
' avrebbe terminato la sua mortai car­
tiera a 175 anni, lasciando .figliuoli 
più ohe centenari. Giuseppe,Sarington 

: sarebbe morto nel Ì79T a Pergers in 
'ffòrvegia di JlBQ.aniil; il suo. primo-

' genito contava 105 anni e l'ultimo suo 
s figlio nove anni soltanto (?). 
':•'; Diamo quiii'n breve elenco dei più 
' celebri longevi, invitando l'amioo let­
tore ad imitarli: l'esempio più note-
volo messo innanzi dalle cronache si è 
quello di un negro che sarebbe vis-' 
suto la bagatelladi 210 anni; nessuno 
però, che io sappia,, vide mai la sua 
fede di nascita,'a qhihdi la Veridicità 
delfatto narrato da molti ^ deve' met­
tersi in quarantena., '' 

L'Inghilterra, là Svejiià, là Norvegia 
e la Danimarca,''Sé stiamo "alle'stati­
stiche ufficiali';, darebbero ,ì| mag^ifi-

' doiitingente dtlOngevi ;' Tamtna9q.:,paii-, 
rei avrebbe passato i f02 anni, Win-
ffham di Cornovaglla i '144, il danese 

'••Sakemberg sarebbe uscito di vita a 
-146 anni.. , :' , ',' 1 „' 

La Haie, celebra, viaggiatore della. 

regioni asiatiche, avrebbe raggiunto 
la pubertà a 46 anni, a 70 contratto 
matritnonio 0 dopo aver concorso por 
dare a questo mondo cinque figli (!) 
sarebbe morto di ,I21 anni; Simone 
Cophas.raggiunse il 12Ó' anno d'età; 
Eleonora Spicher, americana, passò a 
miglior vita neila tsrJà età, di 121 
anni; Giovaiini Biyles a 1.3Ò ann l | 
Marglierlta Potters, Inglese, a 133 ; 
Giacomo Laurence scozzéae, a ,1404 
Simona ,T«ck a Mi ; la conlessa Eele-^ 
ston, ii^landese a 143; Francesco Ooaait. 
a 150:; ; Anna ; Cauohie, di Dioppe-, a 
180 anni ; suo padre era vissuto au. 
ch'esso un socòlo e, mezzo ad un suo 
zìo paterno 173 aniii. 

Haller nella sua «Fisiologia » ri­
porta il caso di:Enrico Jòtìltlns, giada 
nò! ricordato., morto il Odìcambre 1670. 
nella (•ispettablle età di 169 anni ;eglii 
ara ipesoatore ed a IpO anni traversò 
ancora a nuoto un fiume; fu chiamato: 
dome testimonio per un fatto .avvenuto 
110 anni addietro e comparve avanti^ 
il Tribunale con isupi duo %li ; l'Uno: 
di 100 annle l'altro di lOS! • . 

• Dagli esampi tisposti chiaro emerge, 
che còme per altra qualità fisicha e; 
mòfali, la longevità, si presenta,molto 
a spesso quale fenomeno «'arediiariò » 
i>iscontrandosi esso con maggiore pre­
dilezione : il) date famiglie. 
Noli' « Btrannes historlquès » di GeS^y 

ài legge questo curioso aoodotto ; il 91 
luglio 1857 il cardioala d'Armagnao, 
pa«Ban|lo per una via, ecorse un va.i-
Ohio di, 81 anni ohe piangeva sulla so­
glia della oa8a,,-Ayandogli S.;iÌ! di-
màtiilato «la cagione dal suo pianto, 
l'ottuagenàrio « baniftino » rispòse ohe 
suo padre l'aveva bàttuto. 

Meravigliato di questa risposta, il 
cardinale volle vadara il padre cosi 
sevaro,'il quale gli ta presentato nella 
parson^ di un vecchio di 113, assai 
ben, cqnservatOi' Il prelato Òhiegegli 
allora qualejjmanóanzì'avesse com-̂  
mftaso suo figlio per meritare la pa­
terna corf azione: il burbero ultra-cen­
tenario rispose ohe quel «discolo» di 
figliolo era passato davanti a «suo 
nonno >' senza salutarlo. Sorpreso an­
cora" più sua eminenza, pragò, il vec­
chio di presentarlo, all'avolo : introdotto 
in una bàraera assai, bene arredala e 
pulita, il cai'dinale d'Armagnao scorse 
un : piccolo vecchietto di 143 anni, al 
quale dòpòavergli rivolte alcuno be­
nevoli parole, impartì la sua benedl-
islòne. 

Tutti questi esempi da noi riferiti-
rendono;verosimili quelli che ci,dà la 
storia degli ' ebrei ; Abramo, dice la 
Bibbia, visse 175 anni (l'età di Oio 
vàiini Bovino),, 15) Isacco, Giacobbe 
147, Giuseppa 110 (longevità oredit'iria 
in una sòia lamiglia^. Mosè campò 
fino a 120 anni e si lagnava che ai 
suoi tempi si morisse troppo giorani, 
cioè a sqli .80 anni. Si , capisce assai: 
bene come la,frugalità del vitto, la 
semplicità patriarcale,dai costumi, la 
vita nomade per le pld di quegli an-, 
tiohi potessero, somministrare, un coef­
ficiente- di grande longevità. 

Là storia degli eremiti a dei reli­
giosi, soggetti a regole speciali disoi 
plinari e savere, offre non scarni esem­
pi di.vita longeva: San Paolo vìsse 
113 anni,: Sant'Antonio 114, Sant'Ana­
stasio e San Gerolamo morirono en­
trambi più che nonagenari. 

Tra i lllosofl antichi Zenofolo per­
venne all'età di 101 anni, Democrito 
a 109,,Ippoorate a 103, Zenonea 100, 
Isocrate a 98; nel tempi più moderni: 
Newton, Eulero,;iFonlanelle,-;Voltaire, 
Young, Haller, Michelangelo, Pfitrarca, 
Manzoni, morirono a; 91) anni; Cha-
vreul, inslg'ne chimico francése mori, 
alcuni aniir fa; nell'età di 103 anni. 
Viceversa si contano molti ,ganÌE»lis8Ìmi 
intellètti, ohe si sono spénti in giova­
nissima età : Rafiàallo, Pascal, Burns,' 
Byron, Mpzart, Mendelshùn, Bellini, 
Biohat, Pico dalla Mirandola, Edgardo 
Poe, morti; tutti avanti il 40.°' anno 
di vita. 

Per quanto siano poche le donne 
centenarie,' è strano Coma le attrici 
da teatro somministrino i maggiori 
esempi di estrema, longevità: Luccia 
si presentava ancora sui teatri di Roma 
antica nell'età di 112 anni ; Galoria 
Capiala, ottant'anni dopò il suo primo 
apparire usuile scene, fu Incaricata di 
complimentare ' Pompeo, e si mostrò 
ancora nell' incoronazione d'Augusto; 
ih Francia la celebre Marion de Lormé 
giunse, dicesi all'età di 137 anni.... 

Ed ora che abbiamo discorso di tanti 
longevi, come farà meatieri regolarci 
per compiere anche, noi una si annosa 
esistenza ?•-• 

Anche qui è qiiestlona di fortuna e 
coma si dice comunemente, d'essere 
nàti'sótto ad una buona stella: si do­
vrà' anzitutto appartenere ad una fa­
miglia sana e robusta, con antenati 
già longevi ed essere immuni da ma-
làUie orgàniche e gentilizie ; possedere 
lina-fibra'forte e resistente, un carat­

tere flemmatico ed a prova di bomba 
nei tristi avunti delia vita ; essere, 
come scrisse Dahte, tetragono ai colpi 
di ventura ; avare insomma riunito 
tutte la condizioni favorévoli per il 
raanlenimHnto,dell'equilibrio delle fun­
zioni flsiòloglòhé, dal cui complesso 
risulta la, salute : abitazione aereata e 
sana, alimentazione sufficiente e prò-
porzlOnàtaàrconsumogiornaliero, ven­
tricolo .gagliardo, cuora normale, ri­
poso ;Q ,BO!inq : puraman'té necessario 
per riparàfe: .alle fatiche (della veglia, 
dolco.jquiaté dallo Spirito, :ào9e,minims 
fil, mano,:poS3ÌblJe):,,;di grattacapi, sa-
p«rj oòntàfttai;sl dai, proprio, stato, mo; 
rigeràtezzà:di-Costumi, eiìi., ocĉ  

Giàj sa 'dòtjblamo.diréila,verità, la 
generazione : iiostra è b|n lungi da 
questi" ideali a trovasi in>^oe .inoassan- ' 
temente divorata dagli :> spasimi di 
un'eslàtéoza difficile, au%i ta ta ;, ferva 
òòoupàtft, preoccupata anfi, dagli ardui 
problèmi .della, vita, «ella foga a nel 

i turbine : vartlgiooso degli aflTari ; vive; 
dilaniata ad.oppressa dàleternl dubbi; 
«rigosciosi,; dalla ft)ria':tìi: sconfinate 
bramosie, dalla febbre àiMenta di mille 
pasSiotiii, itigigantite ; ogni giorno, da 
uiì InsoddisfacTmento e-^a una nausea 
disgustosa che a mometlti.oi toglie le 
forza, là speranza e quasi sto .per dire,; 
il desidei-io di una lontàfla veccKiaia., 

Fortunati, e ,f9lioi;qtioi pochi ohe 
sanno .resistere;nella lojo, vita a tanta 
onda d'alTanni, a tanti fàltori d'indebo­
limento, riuscendòcoslìft sfuggite agli 
sliàpaszi fisici a intelietiùali,; voluti od 
imposti dall'ambiante; nostro .comune, 
ad, a vivere Una .vita tranquilla, senza 
scòsse e quasi: selvaggia, a l d i fuori 
dal mondo e delle infliiite cagioni di 
disilluaionr e di esaurithento I 

Goni'à aura la nàì̂ tftra allaata. 
: li PÌGcoh ha da Imlsbraok chiì il doput. 
SohriiB ooovood/ in qawH, ultimi tempi 
della coiiferonzo di flìfuiS'ari e di elettoti, 
e' discusso in bile oooastone la proposto 
da lui :pre3antato iiillé Dalegazioui oiroa 
l'aumento delle paghe agli ufBoialì, la sl-
oarezzn dal ooaflne verso l'itali» 0 l'au­
mento del numero,dalle-reclute par ieao-
ciatori provinpialì. L'otaloro feoa confronti 
tra lo ooslruzioî i di, forti 0 di strada da 
patte dell'Italia liingo.il contine, titolesa 0 
qiipilo fatta sa territòrio, austrìiigo,, ohe 
disse dei tutt) insuEfigienti. Il deputato 
Sohtaffl di3»5 di voler prii'pugnara l'aumento 
dal oqntingente delia tawtita per i oaooìa-

' tori,provinoialì, • se,: il.'WoVSrnó'Vadarirà ;!Ì' 
oortè domanda. Il rinforzo déila',' trtippo 
uel-Tirolo — conoluae .Soì-aiii, — è ;a83o-
tameat-3 indispBnaablle, e: specialmente 
nella parte meridionale (ioggt oonlìna ita 
liano ». d. t.) esso ha pattiooiate inte­
ressa per la Moaarcliia. ; , 
, infatti il depu'ato Schvaiìl iia perfetta-
monta tagione di pronaiiciarsi cm l'avve­
dutezza ohe dimostra '1 nostro Stato Mag­
giore noi firtiflcata la frontiera' verso 
l'Austria. 

HlalMcha a Torino 
F'jderico NiotZfiha in alounu iettate re-

centeinsute pubblicato, si dimo9tra,entu8Ìa-
sta (li Toriii'i. 

Jijcco fome ne parla: 
e Dal punto di vista del clima e degli 

nomini, è il più simpatico posto cli'iò abbia 
trovato. BÌQora. Girando città, ma òaima, 
distinta, aristocatioa, una Università, dello 
buone ii.bliottìotia, molti riguatdi per me, 
eocailenti teatri, e,prezzi,m-doratiasiin;. Il 
oibo 0 l'aria, l'acqua e U piaaeggiate, 
tutto, è aaaoiutaraeuto conforme il mio 
guato. * 

«Ali 1 caro amico! la cucina j^iuoatael 
la mia trattorìa I non avrei mii immaginato 
una tale aupetioritit dei piomonteaì n'ni'arte 
di preparare,i cibi e come' scolti !...-. E 
sempre, benché- mangi come- un prinoipa e 
molto, pago p,-t ogni pasto Ifr.o e 25 cen­
tesimi per la manoia». «'Sono ; dunque di 
nuovo nella mia buona città di Torino, 
olle anolie Gobineau amò ,tanto.... La ma­
nière diatinta 0 un po'altero di questi 
béchi tòtinesi mi fanno baae.... Inoltra 
noi abbiamo -,- i tqtiuesi ed. iq - - in; tutta 
ie coao'eaaenziali uria outioaa somigliànzd 
di guato:,non solo por oiO ohe rigUaria la 
oosttuzione delie casa e la disposizione 
delle vie, ma;per la ouoina. Tutto mi 
piace, 89110 contento di tutto, ai punto che 
le mie forze Bono motaviglioaamcnta au­
mentate. E' una vera di8grazia. eli'io uou 
abbia fatta quésta scopetta dieoi anni fa >, 

Dania Allghlorl In mare 
li < Nuovo Giiornaie » reca ; ' Vi, posso 

comunicate pat avetue avuta aaaiouraziona 
da persona degna di fede e in condizioni 
di eaperio, ohe negli scorai giòtni, durante 
lo svolgimento :dellê  manoyte, navali, :ii te 
converaando coi minìatto della marina, ,am-
mitagtio lilitabeUo, venne a parlato .delio 
gfandi feste dantaache cha ai prOpatavàno 
a Ravenna e quindi manifestò il desiderio 
che ad una delle gtandì navi di battaglia 
olle souogiii impostate nei; oantieri nazio­
nali sia dato il nome di «Dante Alighieri». 

L'Esposizione del Giappone 
II, Qovatno dei Gtappoua ha deciso di 

rinviato;, nel 1917 la , grande Esposizione 
internazionale clie doveva tanetsi a Toliio 
nei 1912. 

Questa deoiaiono venne ptesa nel duljbio 
ohe nel loia non fossero anoota compiuti 
l grandi lavoti naoeaaari a realizzato il 
successo al quale il (Joverno imperiale osa 
sapirare, , ^^^ , •  

La marola del colora 
Il coleta.fi rapidi progteaai, leti sono 

stati segnalati 2B0 casi, con morti in pò, 
ohe. oto. 

Una nuova definizione deli'on. Morgari 
Ij'on. Mjrgari termina la seria dei 

suoi artìcoli neW'Avanti! con una 
nuni^a doflniziona del socialismo che 
phiamadefinizione integralista. Eccola: 

« La miseria nasce dalla scarsezza 
della prodoziuna 0 dalla disuguaglianza 
nella j distribuzione II socialismo - si 
pròpolié lina riforiìla sociale cha abbia 
per fòrmula ; Produrra molto per ri-
partiije molto e;f(partirlo èquamente ». 

NìBiiiè riduzidits dei dazio sul gitano 
Il Pojiofe.j^òwiafio, oommetttando il 

proposito del Governo di non ridurra 
il;dazio sul grano, dica ohe la voce 
artifléiosà,; diffusasi, in, questi giorni 
ohe,ili (JòVernò',avrebbe tolto 0 pan lo 
mano :sbspesi3, fliiq, al nuovo raccolto 
il,dazio sul grano, liòu poteva a,meno 
di àltéràré.ih favore della,speculazione 
la oondiìiiòni ièuli del mercato granario. 
La dichlaraisioha -del Governo è per­
tanto un- atto,,i^ì onestà -od una riso­
luzione 'risjjptóenté ad, un sano, crite­
rio dii politica economica, gìaoohònel 
périoc(o, che àltraVèrsà la industria 
ag:ricola in Italia, una riduzione de! 
dajiìo 'pul grano sarebbe disastrosa, - -

L'unificazione dei debiti redltniblii 
, II,i^essa^i^sro'dice che al Ministero 

del .Tesoro si, fanno studi per, unificare; 
i debiti redimibili delio Stato che sono 
costituiti ; dalle obbligazioni' emesse da; 
alcune, antiche società ferroviaria a dà 
alcuni ìgrandi cornimi. Tale unifloazione 
tenderebbe a prorogare di, 40 anni 
l'estinnohe dò' debiti Buddetti 

Associazioni di pubbiica assistenza 
Nel ; pomeriggio di domani avrà 

luogo a Piacenza la inaugurazione 
solènne, del IV (Congresso delle Società 
di Pubblica Assistenza,e di .M. S. 

Il, prof, avv Domanido Pacetti, terrà 
il discorso inaugurale, finito il quale 
il congresso passerà , alla nomina del 
presideiile é alla distribuzione delle 
oariObe sociali. 

Riforma delia iegge 
suiie espropriazioni 

L'on., Bartolinl sta facendo l'agli 
•studi par una rifórma della legge sulle 
espropriazioni 

Sono ; stati formulati in proposito 
quesiti jigii Uffici dipendenti, e il mi­
nistrò cónta di 'preparare;il; disegno, 
di légge nel prossimo mese. 

il Congresso deiie Latterie Sociali 
In occasione delle Esposizioni e dei 

festeggiamenti par la Inaugurazione 
del; nuovo Ponte sul Po, a Piacenza, 
l'Unione; Nazionale delle Cooperative 
ha indetto il 2° Congresso delle Lat-
teriro Sociali Italiane. 

In questo Congresso Nazionale che 
avrà luogo il 26 e 87 corrente, ver 
ranno trattati dei tèmi di vitale im­
portanza par l'industria zootecnica e 
dui latte.' 

Una conferenza per la pace ail'Aja? 
si ha dairÀja ohe il Governo, su do­

manda dei Governi tedesco e italiano, 
invita tutti gli Stati rappresentati al 
secondo congì-essò' dalla pace ad una 
conferenza iiiternazionale dell'Aja che 
sarà tenuta probàbilmente nel 1909 
per gettare le basi di un diritto uni­
versale sui trattati (lettres de Changei 

La Germania a l'Italia hàniio e-
spresso il; desiderio che una Commis­
sione reale neerlandeso sia incaricata, 
di preparare la conferenza. 

f r o Aat i rantha i e is iwolski 
A Biiklan s'incontrarono Aehrenthal 

cancelliere austriaco e lawolski mini­
stro russo degli esteri. Un comunicato 
ufficiale annuncia elio lo scambio di 
idee ha permesso ai due ministri'di, 
constatare la perfetta armonia delle 
loro vedute sulla situazione in Turchia. 

Fine della guerra di tariffe nautlctie 
-Dopo sei masi di lotta di tarifi'e,, in 

una riunione tenutasi a Berlino fra i 
delegati delle compagnie dlNavlga-
cione italiana ed estare, si stabilirono 
le basi perchè il traffico coli'America 
del Nord ritorni,,nelle, condizioni nor-
naali. 

GII ineandl <ll Costantinopoli 
Si ha da Costantinopoli ohe un in­

cendio è scoppiato a Yedifule nel sob­
borgo di; Stambul ad ha distrutto ,169 
case, ,' 

Una torrlbllo oaploslonB 
3 morti o 13 foriti 

Un vagonacarico di dinamite espose 
a Windsor nel Missouri La stazione 
fu distrutta, li capostazione é due altra 
persone sono morte. VI sono 13 feriti 
tra cui alcuni gravemente. 

Procurare un nuovo amloo al proprii 
giornale, sia cortese cura e desiderala 
s id.liifaz oue yor ciascun amico del 
ip»Boir. 

Qroijaca 
Provinciale 

(11 teleibno del, PAESE porla il n. 2.11) 

Moatra bovina 
LATISftNA, 16 - Elenco dei pre­

miati alla Mostra Bovina dlstrattuala 
di ieri ; 

Categoria lori: Amministrazione 
co. Zoppola di Chiarmaeis; Fratelli 
Fabbro, Palazzulo; Pietro Zanalli, La-
, tisanolta. 

Categoria /enimiM i Vimo A& 8 
mesi a 1 anno: Amra. co. Zoppola, 
Ohlarmaclsj Sburliiio Giovanni, Lati-
sana; Pittonl Francesco, Latisana: I-
gnoto Giovanni, Ronchìs. 

Vitella da 1 annOa 1 anno a meziò: 
Amm. 00. Zoppola ; Zanin Angelo, 
Tersa ; Collavini ValantiOo, Rivignaiio : 
Oudin Placido, Ronchis ; Vidal Vitale, 
Muzzana; Donati Ernesto, Làtisàna ; 
Baradutlo Antonio, Ronchis.; Veritti 
Angelo, Paradiso. 

Manza da un anno e màzzp a 2 e 
mezzo : Amm. co. Zoppola,- Ghiàmàòis ; 
Pietro, Rivignano; Casasula Umberto, 
Latisana; Pitaccolo, Luigi,. Ronchis; 
Taglialegna Giuseppe, Latisanotta: Fra­
telli Zatf.Hivalta; Buttò Pietro, ftoii. 
obls; Pevere Luigi, M i i z z a n à ' v r ' -

Vacche da 3 anni e mazzo à ' s ' ; 
Amm, do . Zoppola, Ohiarmaoié ; Màuro 
Cario, Rivignano j Basso Budini Seba­
stiano, Palazzolo; Picotti Òiu^ppe, 
Latisana; Fratelli Fabbro, Palazzpfo; 
Gigante Natale, TersajKoraanolli Pie­
tro, Rivignano; B'antin Domenico,'La­
tisanotta ; PKtoni Francesco, Latisana. 

'Vacche da 5 anni in avanti :Selìé-
natl Marco, Latisana; Pilutti Luigi, 
Rivig;nano; Pittonl Antonio, Ronchis; 
Amm. Lavili, Rivarotta; (JollaVlni An­
tonio fu Natale, Rivignano; Sburlino 
Giovanni, Latisana; Donati ,Ernesto; 
Latisana; Amm. Co. Zoppola, ;Ohiar-
macis ; Zanetti Giacomo. Pooahia; 
Oarzon Foànoeseo, Ronchis. 

CalegoriaGruppi: kmé/ea. Zoppai^, 
Ghiarinacis ; Donati Ernesto, Latisana ; 
Pittonl Francesco,-Latizana., 

Categoria buoi da lavoro,: ; 
Animali da 2 anni a 4 : Veritti An­

gelo, Paradiso ; Marsoai Giovanni, Rotì: 
chis; cav- Giorgio'Gaspari, Latisana ; 
Partoldeo Diego, Rivignano. ' 

; , Animalida, 4.aiini in avanti : Amm. 
Riibiiiì, Palazzòio,; Fratalli, Gaspàfir 
Latisana ; Pittonl Francesco, Latisana ; 
Veritti Angelo, Paradiso; Zanello Pie­
tro, Latisana; Sellanati• Marco, ' La-
tisana. - • ' 

Il t r a m S p l i l m b a r g o - M a n l a o ó 
Sf'ILIMBERGO, 16 — (T). 1 Comuni 

di Spilimbergo, di Sequala eidi 'Ma-
niago vennero ron R. Decreto 31 Ago­
sto autorizzati ad iscrivere nei loro, 
bilanci i contribuii per la roslruziona 
ad esercizio dalla linea tramviària Spi-
limbergo-Maniago. 

Detti coptributi sono cosi distribuiti: 
Maniago L, 7500, Spilimbergo 5500,' 
Seqnals 2000, in totale L, 1500J,; an-i 
nue per là durala di anni 35, 

Ora non manca che il'concorso della 
Provincia a;del GovarBo; • '•' • 

Incoiadlo ' 
PORCIA, 16;— aueata notte alle ora 

2 circa, per causa ignote, sisviluppàva 
Il l'uoco nella casa , di ; proprietà del 
locala procaccia sig. Antonip Franca-; 
schinis. 

La; famiglia, che a quell'ora dor­
miva saporitam'ente • Venne svegl'atà 
dal pianto, d'una- bambina di poolii 
mesi, e fu ventura,' perchè, solo cosi 
abba il'tempo di porsi in salto. 
' Tutto ' il fabbricato, e.la, masserizia 
In un moménto ''fui'ò'nop'redà'*àlla 
fiamme ohe, non poterono venire do­
mate, perchè ebbero principio dall'alto 
e non diedaro tempo di ricorrere al­
l'aiuto dai; pompieri, di Pordenone. 

Il dannò subito dal Franceschinls si 
fa ascendere a circa L 40)0 00, solo 
in parte assicurato. 

"Cavalleria Rusticana„ 
è " Maestro di Cappella,, 

CIVIDALE — L'Impresa A.,.Bolzicoo 
ha allastito per questa stagione d'au­
tunno un grande spettacolo, lirico. Si 
daranno 8 rappresentazioni, straordi-,,,, 
li'arie delle òpere «Cavalleria Rusti­
c a n a » ' 0 ,«I1 Maestro di Cappella», 
Esecutori : 'Maria/Tuirci, .sopranoj Lina 
Malibraii, ' soprano'; ;; Ninà,: ìAiitoiìelli> 
mézzo soprano; i . Quinto, tenore; 
Michele Durivi, tenore ; Oai-lò. 'Borione, 
Baritono. 

Maestro oonoerlatore e Dirattore di 
orchestra: Luiai Tesa. 

Maèstro istruttore del coro : Edoardo 
Buccini. Numero 36 professori d'or­
chestra, N. 35 coristi a coriste. 

Abbonamento per 6 rappresentazioni: 
ingresso lire 8 ; scanni 5 ; poltroncine 
10; palchi 25. 

Prezzi serali: ingresso platea 1,50; 
poltroncina 2 ; scanni I ; p.-ilóhi 5 ; 
loggione 0.60. 

La prima rappresentazione avrà 
luogo la sera ; di sabato 26 settembre 
ora 8.30. 

L^ CURA piùsicura, efficaca per anemici, deboli di stomaco nerveosi è l'A^ABO BAREG6I & hu di Ferro-CliinaRàbarbaro tonico-ricostituente-dipastjvp 
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IL P A K S K 

£'inaugurazione della jYlosfra 
di fruiticolfura, Orticoltura e Qiarditiaggio 
U cerimonia inaugurale 
Cogli ultimi treni di ieri sera e coi 

primi di stamane sono giunti da ogni 
parto della Provincia numerosi espo­
sitori e visitatori, 

Iia reclame abilmente organUzata, 
ha diffuso anche nei centri più remoti 
e piti piccoli del Friuli la notizia delle 
Mostre, ed in tal modo l'affluenza dei 
Toreatieri ò veramente oonrortanio. 

Durante tutta questa notte nel re­
cinto delle Mostre fervette il lavoro, 
ioli espositori ritardatarii ordinarono ì 
oro prodotti e gli addetti del Comune 
fecero gli ultimi proparativi per gli 
addobbi ecc. 

Il tempo è imbronciato, ciò che gli 
accado ogni qual volta nella nostra 
città ha luogo un avvenimento impor­
tante. Senza riandare a ricordi lontani 
ci basterà accenanre alla Aera dei ca-
Talll, che dovette svolgersi sotto una 
pioggia persistente e noiosissima. 

E' una vera guigne che pesa sulla 
nostra Udine. Il Comitato deve però 
aver fatto starnano gli opportuni scon­
giuri, poiché so non splende un gran 
sole, tuttavia il tempo — che un pro­
verbio vuole galantuomo — si man­
tiene abbastanza clemente. 

Allo 10 [ora flesata per l'inauf^ura-
zinne] il S — A — 0 fa distribuire 
uno splendido numero unico in sei 
pagine, in cui con grande competenza e 
(»>n vero forverà d'entusiasmo si so­
stiene la causa dell'incremento frutti­
colo ed orticolo in Friuli. 

La cerimonia Inaugurale al svolge 
con grande semplicità. 

Sono aboliti i discorsi e le altro viete 
formalità che-sembrano falle apposta 
per dare un che di artlUcioso e di 
ufficialmente freddo alle cerimonie. 

Il presidente della Mostra avv. Giu­
seppe Nimis assistito dal segretario 
dott. Feruglìo fa gli onori di casa. I 
membri del Comitato sono quasi tutti 
presenti : 

Come 6 noto esso 6 costituito dai 
signori : 

Di Gaporiacca -Micoli' Toscano- co: 
Mary, De Poppi co. Ulisa, Malagnini-
Cosattini prof. Qiacinta, Peoile Ida, 
Burghart cav. Rodolfo, Canciani Mar-
celllano, Ghiusssi avv Aleardo, Cnca-
vaz cav. dott. Oeminiano, OiaiKimelll 
dott. Guido, Sbuelz Giovanni, Someda 
De Marco dott. Giuseppe. 

Fra le autorità invitate e che par­
tecipano alla cerimonia notiamo : il 
Prefetto comm. Brunialti; l'assessore 
Fabris pel Comune; l'ing. Roviglio 
per la Doputaziono Provinciale ; il cav. 
avvocato Capellani per l'Associazione 
Agraria; l'on. Morpurgo col Regretario 
dott, Valentiois per la Camera di 
Commercio; il Maggiore ed il Tenente 
del Carabinieri, il prof. Berlhod. 

Gli invitati, accompagnali dal Pre­
sidente, (anno un giro per la Mostra 
interessandosi vivamente delle varie 
esposizioni. 

Il Prefetto congedandosi dopo circa 
mezz'ora dal Gomitato per la Mostra 
esprime il suo vivissimo compiacimento 
per la completa rluaclla della Mostra. 

Noi rnolnia risile Mostra 
li9 tre Mostre sorgono nel campo 

boario. L'area occupata .è molto spa­
ziosa, ed ba la forma di un qu.idrato, 
due lati del quale sono costituiti dalle 
tettoie. 

L'ingresso è semplice ed abbastanza 
elegante. A destra dì chi eatra la Ditta 
G. libò e C. ha disposto un grande nume­
ro di pianta da vaso. Notiamo un bel 
gruppo di piante resinose ed altro 
gruppo, non meno importante, di pal­
mizi. 

A sinistra la Sociotà Anonima Agro-
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Orticola ha esposto un rilevante nu­
mero di piante io vaso : palmizi, Hari 
e felci. 

Hichiama l'attensione di tutti i vi­
sitatori una collezione di conifere rare, 
che 6 senza dubbio tt& le più nume­
rose d'Italia. 

Nel mezzo dell'Esposiiione del « S 
A 0 » sorge una grande tabella cir­
colare sostenuta da bambou su cui 
.spiccano ie iniziali della Società. 

A poca distanza dall'ingresso il sig. 
Giuseppe Rtdomì ha innalzato il suo 
solito chiosco per la véndita della birra 
di Puntlgam, non trasòurando però di 
rinnovare i colori ohe il tempo aveva 
assai sbiaditi. 

Presso il chiosco — ooàl,... ringio­
vanito — sono disposti ì tavoli, attorno 
Ili quali gli espositori ed il pubblico, 
potranno sedersi non solo per degu­
stare l'ottima birra, ma altresì per 
fare degli spuntini e delle colazioni 
fredde. 

Dietro il chiosco del signor Bidomi 
è stata costruita una larga vasca in 
cemento, protetta da un'alta ramata. 
In essa guazzeranno i palmipedi del 
marchese Mangilii e dell'egregio alle­
vatore Trentin. 

Una visita alla Hoatra 
di giardinaggio, frut« 
flooitura, ano. 

La Mostra che si è inaugurata que­
sta mattina è ordinata nella tettoia A 
e cioè in quella che è più prossima al­
l'ingresso. 

La tettoia è stata trasformata, con 
geniale pensiero, dal sig. A. F. Gàspa-
rini, capo giardiniere municipale, in 
una serra. Sulle Anto vetrate scendono 
le stuoie, e l'effetto che ne risulta è 
molto grazioso. Attorno al cornicione, 
il sig. Qasparini ha disposto una teo­
ria di festoni la edera, tratto tratto 
interrotta da ghirlande in alloro. 

Entriamo nella tettoia. 
La prima impressione che il visi­

tatore riceve è che la Mostra, almeno 
per la quantità dei prodotti esposti, 
sia riuscita 

Vedremo più avanti come anche per 
la qualità, degli stessi prodotti, quésta 
Mostra si possa dire veramente riu­
scita, .. 

Diamo ora un elenco degli esposi­
tori, dal quale si rileva come i grandi 
proprietarii a torto disdegnino le cure 
.lelt'orto, del giardino e del frutteto. 
. La. Mostra — salvo'oqoi'evpii ecce-; 

zioni — è stata fatta quasi esclusiva­
mente da piccoli proprietari. 

L'alsnoo dagli nsposHorl 
Categoria l.a Frulla: 

Consorzio Antiflllosaorico Friulano, 
Udine ; Società Anonima Agro - Orti­
cola, Udine; oomm. Domenico Peoile, 
S Giorgio della Rlohinvelda ; Verittì 
Angelo, Paradiso di Pocenia; Milooco 
Giuseppe, Codia; Joan Nicolò, Fauglis 
di Gonars; Conte Enrico De Brandis, 
S Giovanni di Manzano; Olaiari Gio­
vanni, Rodda; Menis Pietro, Udine; 
Riccardo D'Este, Udine; Goletti Giu­
seppe, Almicoo Ji Moruzzo; Fratelli 
Spnngolo, San Vito al Tagliamento; 
Lino Del Mestre, Pagnacco; dott. Um­
berto Grillo, Martignaoco ; Maria Za-
nuttig, t4oimacco; Coi Pietro e Aglio 
Enrico, Pagnacco; Sbuelz Giovanni, 
Tricesimo; Sturam Giovanni, Rodda 
Superiore; De Lorenzo Giovanni, Pro-
oenlqco ; cav. uff. Rechsteiner Federico, 
Piavon d'Oderzo ;- Talmassons Pietro, 
Rlyignano; Floreano Leonardo, Tra-
saghia ; Godutti Pietro, Pagnacco ; Ga-
ratti oontfi Andrea, Paradiso; Oeachia 
Giacomo, iNimis; Fosca Angelo, Trice­
simo; Arturo dott. Magrini, Ovaro; 
Bjllia Lucia, Pagnacco; Oampir,ello 
della Scuola di Ovaro; Girolami Giu­
seppe, Fanna; Amministrazione Falli­
mento Stroili e Pasquali, Gemona; 
Mtezau Giuseppe, Udine ; Circolo Agri­
colo, Tarcento; Rovere Luigi f\i Giù 
seppe. Gola ; Beltramini Leonardo, Vil-
lafredda. 

Ortaggi 
Oressati Marzio, Udine; Di Giusto 

Domenico, Udine ; Milocoo Giuseppe, 
Godia; Vittorio Domenico, Udine; No-
nis Pietro, Udine ecc. ecc. 

"Fiori 
' Notiamo IVa gli altri, espositori il 
S A 0 e la ditta G. Rhò e 0 o 

IL SALVATORE 
- ( N O VELIA ) -

Certo egli non poteva nulla, ma 
nemmeno si sentiva.. Invogliato a ten­
tare un colpo temerario,; perchè gli 
aembrava i;no sa un' opera di. pietà 
area da compiere, questa era di la­
sciare che la. morte, già cosi i vicina, 
troncasse quelle due vite,. Fortuna per 
loro che non occorreva l'andassero a 
cercare. . : , :, 

— Non ho i ferri necessari, e senza 
i ferri non posso operare, disse con 
vucu tranquilla. _ 

— 1 ferri?; ripetè angosoiato l'oià" 
'••ih. 

-I- Si, i ferri. 

. . — Ohi mi dà dei. ferri, gemette il 
pover'upmo, .dove/; trp.Yarli.fe l'ospitale 
è lontano...; ' " T • . i 

— Prima ohe i:ferri.;sien giunti la 
orisi di questa donna .sàr"i scoppiata 
e la sciagura irreparàbile, ribalta o'pn 
freddezza il dottor Michele, _ ,. : 

—- Dunque è condannata.? .deve IBÓ-, 
rire?: oiormorò 'il 'marito" .poh voce 

.spenta, • ' '"'•• î  '" i'. 
: il dottore taijque; quei dolore pro­
fondo • l'aveva impressionato; la sua 
insensibilità si andava a pooO a poco 
disaolvendo. • . , .. 

L'urlo disperato del ,primo istante, 
rabbattinienlo profondo,; di quelle,.,,ul? 
lime floche ' parole, avéano agito come 
upa musica toccante nell'intimo suo,:; 
ora un nuovo, desiderio lo invadeva, 
quello, di salvare a quel disperata le 
due creature, a qualunque costo. 

Maoehim ed attremi 
• Regio Laboratorio di Chimica Agra­
ria e Mameli ólauco, Udine. 

L'Importanza 
dal pfódòttl aspoatl 

óra che abbiamo dato l'elenco degli 
espositori; .rifaremo il giro per la 
Mostra aoSfermandoci tratto tratto a 
dèsorivare le cose ohe ci aombrano più 
notovolii^ : 

Incominceremo dall'Associazìoiie A-
gràrìa Friulana là quale io un'appo­
sita vetrina situata in fondo alla tet­
tóia, malte, a diSpoài^lono della Giuria 
e degli esposittiri, ima òòm pietà colle-
isitìne di modelli delia forme classiche 
dei fruttiferi per gli eventuali controlli. 

La collezione attira l'attenzione del 
• visitatori:per'la Bàturalezza dei. mo­
delli ohe a prìma;:viatà appaiono frut-
tifbri autentici^: , - ; > -
. L'angolo ài dèsti'a, àll'ingrèasO della 

tettoia, è ooTOpato dal Laboratorio di 
Ohitnioa Agrariàiofe' espone un com­
pleto srmaìaentàrio pel controllò e 
per l'esame dei semi, 

.Notiamo! un aicjoadppio di grande 
potenza; un germinattìre; un termo­
stato [caàae di forzàthrà] j : uhdeouacu-
tatore [ohe servè,:C0ìri6 è noto,' a to­
gliere la < cuscuta»ìipianta parassita] ; 
un separatore di semi ; una ìttportan-
tisslmà colleziohedi.semi per i con­
trolli ecc.: eco. Ci sono lutti gli stru­
menti più moderni e, più perfeiionali 
per l'analisi delle sementi ; analisi che 
sola permette di scoprire e porre un 
argine al dilagare della frode. 

Il S A 0,,òhe, come abbiamo visto, 
ha ebpoàto estèrnamente alla' tettoia 
una ippottantìsaima : coilazidne di 
piante in vaso, - occupa ' buona parte 
dei banchi di mezzo, jf'. 

Il visitatore: ammira, armonicamente 
disposti,.vftSi di palmizi, felci è Aori, 
non solo, ma. la collozione di tutti i 
frutti ottenuti dalla varietà di'frdlii-
feri daesaO diffuse in 45 anni di vita, 

E' qui .opportuno, avvertire -òhe lo 
Stabilimento Agro .Orticello si presenta 
fuori' concorso ed: anzi ha offerto al 
Gofflitato una grande medaglia d'oro, 

: Là ditta ,G. Rhòohe,:o^me:il S A 0, 
ha esposto bellissime, plaqte. ih prosai^ 
(nità all'ingrésào, ooòup4: anch'essa uno 
spazio uOnsirterevpié dgì.iioentro della 
tettoia dove;, ha •oijiina.tpj divèrse va­
rietà di Aori,'palmizi, félci ecc. :,;.., 

Abbialo?!,détto.,più..sopva ohe.i.pjo-
1 <;6lì .proprietari haunoin Rriùli sóprav-
vanzato i grandi, poiché "'noti'' trasou-
rani), comet.deplqrevolmgiite' fatino 
questi ultimi^ le cure dell'orto. 
' Occórra però fare ie,debi|a. eccezioni 
, Il comm.; prof. Peoi le- ; '^èr esem­
pio: ^ p r e s e n t a dalle' beliasime frutta -

Notevole Un sàggio, di fifutti- dell'a­
gosto, scorso Btupeiidamètitfl'oÓBseWàtè 
nelle celle frigorifere'BèUìha/tlorta e 

0.0. • • '• • • ' - „ • ; " • : . ' , " . 

Degno di speciale'SÌie'^ò Tè *'Moàtre 
del, conte De Brandia, del dott. oàv. 
Rubini e del conte Atidrea Oaraltì, 
che si presentano ordinate, tèónica-, 
mente per tipo, con denò.mihazione 
osattiasima.di ogni varietà è apeoie. 
. • tt dòli Ruhiiìi, espohe -gruppi di 

ortaggi e ftuttiferi che richiamano 
l'attenzione generale. 

Rileviamo pure che il signot- De 
Lprenzo, Sindaco di Prècenicò, espone 
sliipeodi Campióni di frutta. ^̂  ' 
, ll,;^ignór Milo?où di; .GótfiS" espone 
un maestoso festone-di uva,.'Ainmiratj 
pure 1 belliasimi campioni 'di patate 
Ma,lHd0 propagate dalla Cotàmtsalone 
Pel,lag:rologioa. provinciale. ' 

Il.aig. Sbuelz di Triceaim.Or espone 
20 ;mila tralci di viti da' 6 a: 8 anni. 
Diverse varietà di uve'da- tavola e di 
pere.invernali. Notiamo piirèbéllisàimi 
campióni di pomi fiecew dèi Cana'dà. 

J*iena riuscita dalla Móstra 
E' con vivo rampiacimeiito': quindi 

che possiamo. constatare come questa 
Mostra, e por il numero degli esposi­
tori e per il valore dei prodotti esposti, 
sia completamente riuacita. , .' 

, Scopo degli organizzatori dèli» Mo­
stra'era-quello di creare l'èmùlazidhè 
-fra l produttori, e;,di ,èoóitare;:la,.di-
Bcuaaione au quali siènb le còltiVàziohi 
più adatte in ognuna delle, ain'golè, 

• plaghe dei Friuli. 
Questo l'importante scopo che il no-

— I ferri,'! fet'fìl comincia a mor-. 
mprare afferrando il Itìme'e; gii^ando-
pèr la stanza. ' 

Che cosa; cercava ì : Non lo; sapeva 
neppure ; che quella non era la stanza 

'd i un'chirurgo, per poter nutrire la 
speranza di trovarvi quap.to gli occór­
reva., in quél moiSènlò.' '" '- ' ';'' 

E cercò febbrilmente,'eeguitOi,passo 
, paSao, dal dolente marito, cui quella 
ricerca ; avea rèso iin barlume di ape.? 
ranzat,: 

~ ì ferri, i ferri, continuava a ri-
^peteret '•.: , • , , 

Àlftne, In un angolo,, trovò una ma­
tassa di grosso filo metallico: era una 
spira; d'acciàio iDoUeggiantè, di quella 
.òhe servono ai, tappezzièri per; imbot­
tire i mòbili, ma era completameota 
arrugginita. 

'Con quella spira fra la mî oi egli 

atro Comune si riprnmsUeva ; e poi­
ché esso fu pienamente raggiunto a 
noi non resta che esurlare tutti gli 
uomini di buona volontà a preaiaro 
la propria cooperazione In quest'opera 
che mira al riaveglio di (mie lo sa 'o 
energie ilei paese ed all'incrementa 
della ricchezza pubblica. 

rô ramraa èlle i s t e 
Le Inaugurazioni 

stamane, giovetil 17, ha avuto lùogO 
l'inadgiirazione della Mostri di Frut­
ticoltura, Giardinàggio, Orticoltura, 
Aori recisi, lavori In Aorli attrezzi eoe. 

Domani venerili 18, seguirà, l'inau-
gUrazione ciellà Mostra animali da cor­
tile, voliera e' parco—- tettoia B, '. 
Si avrà pura ootitemporàneamentè il 
(hercato-concorao tori e t o r e l l i . ' 
: Sabato IO ai aprirà la Mostra dei 

cani ohe oociipa,lè lettoie-Ci: e D. y:, 
' t ' o r a r i o - ; , : 

Le Moalfe resteranno aperte dalle 
0 del-(iiattlno:alle 0 della séra,, ; ' 

:''•,.';Pr«Ml' d'IngraMói. ' '- ' 

il bigliétto d'ingresso per oggi gio­
vedì costa centesimi 30. 

Nei giorni 18 e 10 costerà cente­
simi So, 

.Per domenica, giorno di chiusura 
dèlie Mostre, il Oomilato si riserva di 
atabiliro il preSzó d'ing."eSao; 
. Le tessere di abbonamento costano 

L, 2 e danno diritto all'ingrèsso du­
rante i quattro giorni in cui le Mostre 
resteranno aperte. 

Una "sarata,, 
Il Comitato ha deciso dì auriri) ,s%-

bato sera al pubblico Ano alle 23,: il 
recinto delle Mostre ohe sarà sfarzo-
aamente illuminato con lampada ad 
arco. ,: 

Durante la serata avrà luogo un 
concerto musicale, 

il: varittauth D'onora 
Posdomani, sabato, alle ore 11 il Co­

mune offrirà alla Giuria il tradizionale: 
vermouth d'onore. 

L'esposizione dei cani 
IJB'iipttaQte "ield tfials,, 

IBOd LIRE 01 PREMI 
In altra parte del giornale diamo il 

progra^ima delle Mostre, incuiè detto, 
che sabato prossimo avrà luogo l'inau­
gurazione dell'esposizione dei cani,'e-
spoaizione che occupa le tettoie C e D. 
, Queata Moatra aaaume; uòà impor­

tanza straordinaria non tanto: peri i ; 
riumerb,quanto per il valore dei, tipi 
esppsti. • • ;; 

.Poasiamo dire senza tema di smen­
tite, 'ohe in neaauna esposizione d'Italia 
81 ebbero classi cosi importanti come 
quelle che sabato , il; pubblico : potrà 
ammira^;'; " •: -
: r migliori canili d'Italia sono ìi> que­
sta. Mostra rappresentati-

Siamo, in grado di dare ai'Iettori 
una primizia di-grande interesse 

Lunedi prossimo, ; dopo là chiusura 
delle Mostre, avrà luògo una grande 
field (Hoìs. : : • .: 

. Si tratta di : una prova sul terréno 
per cani'da ferma ohe si svolverà: nelle' 
grandi prateria di Planis.'La località' 
è stata gentilmenfe fioncessa dal'dott. 
Giacomo ÌParuaini:-: -' ' ' • . ' : 

Le prove verranno fatte su quàglie 
preventivamente liberate, 

Si soi'o isoritti Ano ad oggi ;87 
/ìeidir-iaicrs d'Italia. 

L'interèsse di queste prove deriverà 
sopratuttó dal fatto ohe alla provàpar-
teoiperannooanipomtórS e setters ohe 
nella locàlilà prescélta troveranno li­
bero campo al la loro splendida azione 

I premi si elevano alla considerevole 
somma di L. 1500. 

te facilitazioni ferroviarie 
La Direzione compartimentale di 

Venezia, ha fatto afAhggere il aeguente 
manifesto ! 

In pcoasipne delle Feste, Mostre e 
Concorsi che avranno luogo a Udine 
noi: giorni i7, i8, 19 e 20 settembre 
oorr. i biglietti normali di andata e 
ritorno per quella stazione, diatrlbuiti 
nei giorni dal 16.al, SO detto, dalle, 
stazioni normalmente abilitate, saranno 
valevoli per effettuare il viaggio di 
ritorno, Ano all'ultimo , convoglio,, del 
suoceaaivo giorno 21, in partenza da 
Udine per la rispettive, destinazioni. 

ai avvicinò; ai; muro, la strofinò ih tutti 
ì sensi, la Isiirò, ed in, breve l'ebbe 
liberata d'ogni involucro d'ossido. 

Allora; si valse della candela; per 
.arroventarla,, tagliarla e foggiarlaa 
mo' di uncino, e fece tutto -ciò .rapi-
dapieiate, senza curarsi delle scottature, 

-Sènza' più ^veliere quell'uomo,dolente 
che seguiva ogni sua mossa e, nella 
febbrile attività sua, ritrovava la A-
duoia. 

- -Del ia tela! 
; Eccola téla ~ fece l'operaio strap-, 

pando una Vecchia camìcia. 
Appena il dottor Michele ebbe av­

volto i due uncini in una aottile benda, 
s'appressò all'ammalata esanime, e 

;''Beuzà'esitazìonì, con una perìzia che 
i avrebbe meravigliato il più eaperto 
j chirurgo, estraaw, la creatura dall'&l-
! veo materno. 

U B I N E . 
(11 telefono dol PAESE porta il n g-ll) 

Un'altra polemica 
Pare impossibile, ma anche nelle 

contingenze più somplìci, quando non 
potrebbe dubitarsi dell' unanimità del 
consenso di tutti i cittadini udinoai, il 
Oiornate di Udina e la Patria del 
Friuli sanno trovare materia di pole­
miche e di insinuazioni. 

Il Generale Alviai, lo scorso amio 
venuto qui, fece.la aua prima visita 
al Sindaco, ed ebbe ricambio di cor­
tesia e di cordialità. 

Egli dimostrò cosi di aggradire l'o-
ipitalità delia città nostra e di avere 
il suo primo cittadino ed il suo rap­
presentante nella debita uonaiderazione, 

Quost' anno le coso andarono nel 
modo che oramai tutti sanno ; ma 
nondimeno II Sindaco M Udine — se­
condo il Giornale di Udine e la Patria 
— doveva rocarai a faro omaggi ed 
intervenire ad una festa' non Invitato. 
Che duo deputati ed un senatore ci 
aleno andati (e non sippiamo se ci 
•iena andati senza invito) nulla Higni-
Aca ; osai potevano andarci come spet­
tatori e se, come apettatoro, ci foiss 
andata anche il Sindaco i due giornali 
avrebbero potuto faro la medeaima 
polemica perchè non se ne sarebbero 
mutati i termini. 

Ma il Sindaco, come rappresentante 
di Udine, doveva csaere visitato ed 
Invitato; egli non è uno chauffeur a 
non ha il dovere di essere un sem­
plice curiosa e tanto meno un intruso, 

Nò vale la pena dì diro che il Sin­
daco non poteva aspettare il passaggio 
dell'automobile dol Conto di Torino, 
uè, senta avvisa alcuno, aapere quante 
ore sarebbe rimaata a Udine la prin­
cipessa !,,etizia, od esporal, corno uc-
i-,adde al Prefetto, dì non eaaere ri­
cevuto, 

Forae ciò sarebbe piaciuto al Gior­
nale di Odine che ai effonde per l'ac­
caduto in lamentazioni dolorose come 
una comare scandolczzata... 

E pensare che anche in una circo­
stanza di tanta evidenza deve operare 
quoll' irrequieto malcontento par cui 
si vorrebbe turbare senza ragione uno 
alato di cose ripelulamentè stabilito 
dal quasi univoraalo consen.so dei cit­
tadini ! 

E sono quegli stessi gioinali i-bo 
elogiano i souialtsti più rivoluzionari ! 
Sono quegli alesai che recitano questa 
pochade da più anni e che', so il Sin­
daco si fos-io recato alla festa militare, 
lo avrebbero segnalato agli spiriti li­
beri del rivoluzionarismo per sdilin­
quimenti monarchici come fecero quante 
volte l'occasione parve loro ne offrisse 
pretesto ! ! 

Questo è tutto quello che sanno fare 
e la città dovrebbe adattarsi a vivere 
nell'ambiente dei loro meschini rancori ! 

eiunta Provinciali Amministrativt* 
(Seduta .del 12 settembre 1908) 

Deoliloni varie 
Pasian di Prato. Acquisto fondi per 

allargamento strada del ootonìBoìo, E-
sprime parare favorevole, — Pavia di 
Udine, Acquisto fondo per gli erigendi 
ediAci scolastici, Id. — Polcenigo. Beni 
demaniali soggetti a vago pascolo : ac­
quisto terreni in via transativa. Id. — 
Moggio. Autorizzazione a lite con Franz 
Giov. per diritto di proprietà 'Prende 
atto. — Pontebbà. Bilancio 1908 Auto­
rizza l'eccedenza della sovraimpoata! 

Rinvìi 
Aviano. impiegati comunali; aumento 

stipendio. 
Il marcato dal tarso giovedì 

li mercato bovino del terzo giovedì, 
essendo il foro boario con?preso nel 
recinto delle mostre, si è svolto sta'-
mane néll'elìsae dèi Giardino. 

Grande fu il ' numero dei capi di 
bestiame portati al mercato e nume­
rosi gli affari conclusi. 

— E' Dio che l 'ha mandato I escla­
mava piangendo di gioia , l'operaio 
mentile estasiato fissava la puerpera e 
il Aglio ambedue salvi. 

Ma il dottore con un tremilo con­
vulso che gli agitava le membra, colla 
testa infiammata s'era lasciato cadere 
au di una rozza aedia accanto al letto, 
e non vedeya, non udiva più nulla. 
Solo un ronzio inaisteute echeggiava 
al auo orecchio, mentre un velo di 
nebbia, ove pareano danzare delle pic­
cole faville d'oro, occupava lo sguardo. 

Rimase cosi qualche ora, mentre 
l'operaio auasurrava all'orecchio della 
consorte cento affettuose esortazioni, 

, . . (Continua) 
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IL HABSB 

A proposito disila Ifletegglbllltà 
df ini farmacista 

Nel QaisetUko d! atàmahe si legge: 
«La Giunta Próvihc'iile atìttiniatra. 

Uva ha accolto il J-lcOrso pi^tìdotto da» 
gli olsltopi Arcando a t t i è Francesco 
Rossi -i quali .'óhiedevapo che fosse 
dìoh'arató Ineleggibile i l : consigliere 
cpmunttia di tóoìiteìrealè Cellina signor 
Enrico Batlisiiiila, por' avara egli as-

unto, con convenziono 23 novóthbra 
•1904, l'obbligò dì riaprire la farm»ola 
del paese verso il pomspetiivó ; di un 
sussidio giornaliaro di L, 2 pei* due 

, anni, óltre all'uso dsii lodali a dell'ai-
loglo forniti dal ÓomuMi e per aBsoi-e 
egli anche incaricato dei sèi-vizio di 
somtnìnislfaitione gr&iuita di medioif 
naii arpeyari dèrcòìaùne . 

i : Il OcosljflióScoinunala àvè*?i, in pfa-
oedenza, respinto la domandi dai ri-
.correnti.'' • 

Notiàttìo raccogli manto, di questo ri­
corso, perchè il lettore veda, dall'e­
sposizione dei fatti ohe lo detonhina-
ronOi la diffarenza che passa fra un 

. farmàBista- ohe abbia i suddetti rap­
porti coll'auinilnistraziono del suo co­
mune' e i l^rmacisti ' dalla nostra citt&, 
i quali si sono, tutti semplicemente 
impegnati di usare una tariffa di fa-
vare a beneflcio dell'amministrazione 
muiiioitìalé». •; 

I veterinari In assemblea 
:-;f !?«!• iJoaiflìJIca 80oorrenttì la società 
_ Veterinària Friulana alle ̂  oW 13,30 
' convoca i soci in assetìblea per la 

discussione' di Importanti argomenti 
posti all'ordine del giorno. 

Nella mattinala i soci possono visi-
-lare le Mostra Iri Piazza Umberto I, 
ohe sono aperte per l'ultima giornata. 

Movimento di capi-stazione 
nella Veneta 

L'altra sarà alla trattoria alla Banca 
d'ilalià aloiini amici e impiegati della 
linea tranviaria Udine-San Daniele, si 
.riunirono ai banchetto per salutare il 
signor Piva fJiovanni, capo della sta-, 
zione di Udine, ora traslocalo a Ca-
stellazzo. "' 

Molli brindisi a molti auguri al 
partente, che s'ara fatto benvolere da 
tutti, pur compiando esatlameate 11 

:Buo dovere-"' 
E' venuto a sostituirlo il sig. BOP-

...toluzziì già-aapo-staziona a Vittt.rio, 
funzionario pftvélto, ohe giunge fra' 

• noi preceduto da ottima faina. 
Al partonto ed all'arrivalo il saluto 

òordlàlétìò!''* Paese», 

^La,.adirlo; d'iarlipubìilicai; 
«Ili, seguitt! alle ^polemiche di questi 

SÌiòrii! "in qualcfaa, giornale cittadino il 
m-Qiuseppe ÌDIemancig presidente della 
locale Sezione della: JV. ro-nmaseo ha 
inviato «al: consiglio direttivo dalla Se­
zione stessa le sue dimissioni coi) la 
segnente latterà : •; 

Jc Cef^togHere figli «Weraari ilH proaunto mo­
tivo dt nuove ostilità contro l'asiocisKloDe N> 

, Tommaseo lu>^gQnert(t0 «d ìiì particularo contro, 
jft ina sióTànfi,Se%ion(».Cati}riiù Parootto, rassa-i 
gni} alConslglìo Direttivo la mie dimisaiooi da. 

' Preiidéata di qìimto SodilùiotHénSi^ perciò ve- ; 
air fnèno alta mia cooporaziouei pél itricnto dai 

.BQoi ideali ed augurando alla Sezionf ì'uiìjjiioi;! 
progresBÌ, 

Con petfotla o»3orvanza. 
Giuseppe Clemencig 

Udine l e seltombre'ì908». 
B' pi-oprio un peccalo. 

E' un .cespite iiiesauribile d'allegria ohe 
scoìùparé dalia vita.pubblìcacittadina. 

Il Consiglio dalla "Oànta,, 
Ecco il risultato delle elozioni del 

del Consiglio centrale della Dante Ali-
• ghier i ; 

Presidente, Paolo BoseMi — Consi­
glieri ; Slringher, Bodio, Carboni Bof 
Barbera, Sauminibtelli, Qalanti, Nathau, 
Schiavi, Siragusa, Albano, Manna, Guio 
ciardiiii, Ècber, D'Ancona, Fogazzaro, 

'• Abba, Bianchi,; Mantovani e Fumagalli. 
Visita di Illustri personaggi 

11 Senatore prof. O. H, Grassi oif il 
comm. prof. Danesi sene stati in que­
sti giorni In giro pel Friuli per alcuni 
studi nei riguardi dalla, difesa coiitro 
la fllossera. . ' 

Visitarono il cantiere di Gagliano 
di cui ammirarono, l'esemplare tenuta. 

Fu anche visitato il vivaio dei frut­
tiferi di S,, Pietro al Nattsijne. 1 due 

, illustri jJérsonàggi ebbero parola di 
vivo elogio pel doti. Dorigo titolare 
della Sezione e pei suoi collaboratori. 

In una parola il prof. Orassi ed il 
comm. Danesi si dimostrarono soddi-
sfatiasimi dell'azione antifllloaserica che 

. si spiega issiduamenta,. nella nostra re­
gione. :;:-' " ;" •; » 

Maneansa Ili vagoni 
Dopo d'aver reclamato pressò la 

• SocìèlJi Veneta e la i Direzione .com-
partiraentaiè delle ferrovie dello Stato 
la Camera;'di conimercio spediva alla 
Direzione generale delle strade ferrate 
il telegramma seguente : 

< Stazioni Società Veneta mancano 
carri. ••Causa ferrovie Stato rilardanti 
giornaliero scambio convenzionale. 

«Camera commercio invoca pronto 
intervento codesta Direziona scopoevi-
tara gravissimi dailni anche agriijoltura 
per mancate urgenti consègiie concimi 

, chimici.» . • ,•":< ' "' .'' 
Ieri aera proveniva alla Camera di 

commarcio la seguente risposta della 
Direzione genorale5;i • • 

« Impiiriiw urj^enti dif)po|izionì, par 
stìitettiio'i'pactggìo, .cafri stwionil'Su' 
ciati Veneta linee Udinesi. » 

L'Inaugurazione della sàia Fantonl 
Domenica alia IO verPà : inaugurata 

al Museo del Bisorgimehlo la sftla 
Pantohi, bha porta il nóme del muni-
floo donatore di tanti preziosi cimali 
doU'epòpea del nostro: riloatto. 

Oratore lifflciale sarà il venerando 
patriotta senatore Cavalli di Vicenza. 

L'entrata in «alone per assistere al 
discorso è libera. Alla patriottica fasta 
sono stato invitate lutto la autorità 
civili e militari. 

Al sen. CàvalU sarà offerta una cO' 
lazlone all'»Italia». 
Il trattenimento di ieri sera 

al'Istituto Fllodi-ammalico 
Brillantissimo riusoi il tV. tratteni­

mento sociale preparato dalla solerla. 
PreBldenza di questo Istituto. Il Teatro 
Minerva era zeppo di sobì a tutti i 
numeri dall'atlraente programma ri-
scossàrò maritati applausi ' 
- Splendide le protezioni,'cinemaiogra-
flcha, esoguite con, l'apparecchio cine-
ma-edliofi dal aig. 0 . Antonini; ap-
pkuditiasimà le fantasia dèlia «Boftd-
»i8»:dl Puccini e «MCfaot ìa» di: 
Del Negro che ebbero esecutori distinti 
quali ì sig.m;° N. Panin,; È, Bragato, 
e 0. è R, Marconi. 
' I l prof, BìooìottiHassl poi svolse 

con rara dostrezsjà e préolsiònai suoi 
giuochi ed ebbe meritati applausi, 

In un numero sttaordlnarlò si pro­
dusse poi il célèbre burattinaio Fràn-
cesoo Oampogallìaoi il quale appena 
arrivalo dal sub viaggio ('dovendo 
«fermarsi in questa città per .un corso 
straordinario di rappresentazioni con 
1 suol già famosi burattini) rééilò con, 
vera, arie il monologo Condéiistanu di 
Federico Bussi Inutile dire che fu 
applauditissicno. 

Chiusa il geniale trattenimento il 
solilo feislino dì famiglia che si pro­
trasse Ano alla mezzanotte ! Sappiamo 
che la Presidenza non sta: :dormendo 
sugli allori e ohe allestirà per il mese 
venturo uno spetlacolo di dràmmalioa. 

UN NUOVO CARRO BESTIAME 
Dai giornali di Milano apprendiamo 

che ieri un centinaio di oiltadiiii invi­
tali dal Direttore dello Scalo,Bestiame 
visitarono un carro speciale a celle 
per il trasporto del bastianie.per fer­
rovia: 11 carro venne-costrutlo nelle 
ofBòine di Bologna delle: ferrovie dello 
Stato, è della portata di 12 tonnellate, 
con freiii ad aria compressa,:automa­
tico, moderatore, ed adoppia'condotla, 
per riBcàldamenlo interno. -

Il piano del vagone è in cimento 
armato. Le pareti, sono provviste di 
moltre flneatre,'e di spaolali vani Ih 
basso per lo scolo dai rifluii organici,: 
Speciali sfiatatoi interni permettono: di 
darà aria sufBoiante ài ' bestiame ed 
impedirà che esso ,'mUoià, come molle: 
volte avviene, soffocato:; Allo pareli 
sono affisse delle rastelliei'é o le man­
giatoie in forti ramine zincate, prov-
viate di tubi di scarico. ' 

Sotto il vagone si trova un'ampia 
vasca iaetallica che si scarica dall'o-
Bteriio, \ sulla destra e sulla sinistra, 
di acqua per l'abbeveramenlo del be­
stiame viaggiante, e quest'acqua è 
distribuita sotto la pressione mediante 
semplice manovra di un manubrio. Si 
tratta insomma di' una vera e mo­
derna scuderia viaggiante. 

Il nuovo carro, cheriscósse il plau­
so di quanti l'ammirarono, special­
mente ,ilei coropclenti,;è già inservi-
zio, e. giunse ieri da: AncOn,̂  carico di 
19 capi.di bestiame, 

Una gara al boccino 
Avvertiamo gli appaaaioaati che do­

menica 20 corrente, nell'ampio coi'tile 
dell'osteria al «Friuli» [Fiittori] fuori 
la Porta Praochiuso avrà luogo uua 
grande gara ai boccino con premi 
consistami in una mada^llà d'oro ed 
altre d'argento 

Senza dubbio la gara riescirà inte­
ressantissima. : , 

Un ciondala smarrita 
La signora Mlsapni (jocilia, came­

riera «Ila tratorià, della « Campana » 
in Piazza Umberto-ì,, percorrendo Via 
Konchi e Vicolo Porlia, hasmarritouo 
ciondolo d'argento ohe per lei costituiva 
un prezioso ricordo. 

•L'onesto che l'avesse trovato, sa ora 
dove restituirlo. : ' • 

Bunofloansa 
La signorina Ida Pecile ohe sempre 

segui le vicende del Ricreatorio « Carlo 
Facci » con vivo interessaménto a con: 
premurosa simpatia, contribuendo con 
frequente larghezza ad assicurarne la 
vita,'ha voluto: ricordarsi: anche oggi, 
nella ricorrenza; d'un mesto anniver­
sario, della civile istituziohs, inviando 
alla Presidenza di questa la somma 
di cento lire, -

La Presidenza ringrazia la gentile 
donatrice della cospicua elargizione 
e dell'a ffettuoao incoraggiamento. 

Valete vincere al lo t to? 
Comprata una scatola di Glomeruli 

veri del Ruggeri di Pesaro, natural­
mente ae ne avete bisogno, contro l'a­
nemia, Ma attenti dì non giuocareun 
terno al rovesoio.Se voi prendete scatole 
false la,vostra salute non vincerà nulla: 
anzi ci perderà, a ci andranno di mez­
zo anche le tasche.. Quando comprate 
scatole guardate se sopra ci dice Rug-

• gari (in itahano) 6 Pesaro. Poi ilentro 
troverete su oarti^ verdemare, il mio 
filrallo e la firma. 

0> Rugg»'! 

Spétlficoli pubblici 
Padlgllona Zani|>Brla 

ABcba ler sera una piénooa al cir­
colo Zimperta per la rappresentazione 
àei * lìue Sergenli^. 

Staserà alla otto grande rappresen­
tazione con la « Statua di Carne » ed 
una farsa. 

CAL.EID0SC0PIO 
L'oimmastloo j 

17 settembre S. Colomba di Cor.lova. j 
ElieinérldQ storica friulana I 

0// agi'icóllórl dt Osoppo. — 17 • 
settembre 184S — «,..le scaramuccio i 
si ripatevaftO quasi giornalmente. Gli 
ttUatriaoi,:. coma dapprima: avevano 
cercato di impedirà od almeno disiur 
bare la raOcolta dei fieni ai paesani 
di OsoppO; ci/sìin seguito melieiano 
10:opera; ogni:studio per ostacolare la 
raccolta dalla poche uva rimaste da 
una fitta: grandine che aveva devastato 
quella inìaei'eoara(;agne. Gli agrioollori 
di Osoppo padeffeltuare la venilaìnmia 
erano costretti ad unirti in atirupps 
manti di trenta, quaranta uomini, tutti: 
armati di iUclIe, per difendersi dalla 
sorprese (lèi soldati ledesobi ». : 

Barnaba 

Cronache provinciali 
Àncora del capitano suicida 

r S . VITO Al. TÀGLIAMENTO - Faccio 
seguito,:alla brave notizia mandatavi 
ierioircftil auicldio del capitano Oa-
luzzo. : : 

Questi ara Impiegato all'ufficio di 
matricola dal-distrelto di Voghera. 

Lilnédl tuattina, u. a. l'ordinanza 
Serafino Alvigi, recatosi nell'abitazione 
del :sUo superiore, aita in Via Cairoli 
lo trovò,;disteso sul letto, cadavere, 
stringando ancoea nella mano deslra 
una rivoltella. 
; Il proiettila perforato da parie à 
parte llrcàpo'dell'infelice, s'era infisso 
nel muro. 

l\ doltor Lodi, chiamato d'urgenza 
constatò cha: la morte doveva risalire 
alle prima ora del mattino. 

Nessuna indicazione il CatUzzo ha 
lasciato ciroa ,ì motivi che lo decisero 
al suicidio. " 

. E' notorio però ch'egli soffriva d'una 
acutissima nevrastenia, la quale Io 
spingeva talvolta ad eocassi e violenze 
di cui poi sìppenllvs ;;::&'.• : 
: La sua bontà iriduceva parò i nuoi 
compagni ad indulgere al suo carat­
tere. : i-'': 

-Dicesi Cbé/'làsaliBaN verrà IraspOr-
tàta;:à'San:'Vito:-j:'';' 

^'orribile scivolamento 
; di un ragazzo 

TARCEHTO, 16. ; - : Certo Cussigh 
Carlo, undioanna s'era recato « farà 
fteno e legna, sul tìionle Stella. Prepa­
rato Il fascio, raitaccò su uno di'quei 
fili di ferro che ì montanari distendono 
dai monti piU alti ai più bassi od al 
piano. Diagraziatatnénle rimase impi-' 
gliatO nel fascio, e:con esso fece, un 
volo di circa sessanta metri. Per for­
tuna nell'arrivo a tai-ra il fascio stesso 
gli attuti la violenza del colpo, per 
cui non riportò gravi lesioni. 
, li nonno del ragazzetto nel cercare 

di iralteherlo'nel terribile ' istante, e 
non avendolo potuto fare,: perduto l'e­
quilibrio, cadde sulle roccia sottostanti 
facendosi molto male 

MT MEMENTO Ifel 
Ad onor dèi véro' sono Ipochi i ri­

tardatari.; ma anche quei pochi non 
dovrebbero atieiijere di essere solle-
oilsti e pregali: a fare poi,., sempli-
ceniente il lojo .dovere. 

Intendiamo ullu.lére a quegli amici 
cui a scadutp l'abbonamento e che an­
cora non "'hanno inviato all'Ammini-
..trazione il , relativo importo per il 
rinnovo, ,, ^ 

Ora è bene ohe essi tengano pre­
sente, che l'azienda di un giornale non 
è per nulla diversa di qualunque altra; 
fssa hft i suoi impegni e deve natu-
i:almeiile artohe far calcolo sugli importi 
ohe le Bon dovuti. 

.Rivplgisjnjp-pertanto unai viva pre­
ghiera: a questi rilàrdafai'i perchè si 
affrettino s. porsi in regola con rAm­
ministrazione, onda evitare , loro la 
aospentliona dell' invio del giornale, 

Gwakpi'H GIUSTI, direttore: propriei 
At̂ Tomo BOIÌBINI, gerente résponsabiio 
Udine, 1908 — Tip. M, Bardusco. 

Malattie degli ocelli ——~ 
Difetti della vista - r - — -
10 specialista doti. Gambarotto 

•avvisa la sua Clientela ohe ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduool, 
che dalla via.Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Groppiere, conduce alla 
stazione. . 

Per; informazione rivolgersi nelle far­
macie della città-

Continuerà a ricavare i malati coma 
11 solito, nelle ore dalla mattima e del 
pomeriggio 

Francesso Cogolo callista fvia 
Savorgnana n. Iti) tiene aperto li suo 
gabinetto daile. 9 alle 17. Si reca an­
che a domicilio ed in Provincia. 

I ^ A D A N I N I I V I L L A N I <> o . 

MILANO 

»\lmento portMto, 
BqulBlto. AtRlmllaMllHlmo 

^ ptr influii ttil 1 Hi»! 9nD i dopo II dlf̂ Mtotisto. 
l?r9iOrìUft d«l mlarllort Spaolntistl. 

Vcndliii pri!9s(i tutte lo Farmaolii e Drogherie 

ferro - China - Bisleri 
E' indicaUssiino pei T,||t, |, ii^utf 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

Il éhiarissimo dottor 
GIUSEPPE CARUSO 
prof, alla Università 
di Palei'mo, scrive a- MIUANO 
verna ottannto «pronte guarigioni nei 
«oasi ai:clorosi oligoemie e sognata-
smania nella ohaohessia palustre». 

Nócèra Umbra da*3ia 
:Esigare la marca «Sorgente Angelloa» 

F. BisLEai & C. - MILANO 

Acqua Naturale — — 
d' P E T A N I 

la migliora • più aconomlca 

,\(1UIIA DA 'r-Wah \ 
Concesaionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
H'appreaantanu» generale 

A n n a l a Fatarla a C. - Udina 

Deotistii 
A. RAFFAELLI 

M."° Chirurgo Dentista 
Premiato con Medajjiia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonjovo, 3 (ex a Qiioomo) 
_ UÓINE — 

BflLBDZIE 
e difbtti di tpronlinzia 

74° Corso di olirà a Udine II 20 Settemtire 
Dietro inslatenti riohieata il notospe-

oialiala prof E. Vanni, Direttore Did. 
Istituto Sordomuti di: Venezia a che 
tanta guarigioni ha ottanulo anche 
a Udine, coma,lo prokrO II plauao 
dcll'on. Municipio a- i nnmarosl 
rlngraciamentl pubblicali dal gua­
rnii ritorna per la :quarla volta a 
Udine per un altro còrso di cura per 
la guarigione di qualunque difetto 
della parola senza medicine, né ope­
razioni. 

Per la visita e l'iscrizione al Corso 
praaentaral al prof. Vanni Doma-
nlca 20 Sellenibra dalle 9 alle 17 
alle Scuote CotjittiioJf in Via Dante, 
Udine, cominciando subtló al lunedi 
le lezioni. 

Lo specialista prof. Vanni liana con­
sulti e visite nnche per aoriiIomuH, 
daflclentl, àfaalcl. 

ÌÌ&Ìiilt 
Neffa prepara«)àniJ ' 

del PEPTONEiiioB 
ifi'ervieno Blciiniìi'ó-
dotto chimfco. -i 

Collegio BAGGIOI- Vicenza 
Regi- SMioIiTei-'niulie -jìstit 'ita Tcoiiw 

pareggHto • H. Quimimo ^}\ì. h'oeo - 15-
iomentin interne - Corso :à?,5oinla J'imil-
^liiari i^Agfinnituri, In iiiiìtrja o Goiniii.) — 
Corsi naa< Itìi'iH per l'diiìinìf'sione alla scuole 
fi'c "iii'iric ed industriali. 
HiYQÌgevsi H( Direttore CiiV, W. B a g i g i o 

De Puppi Guglielmo 
UDINE-Marcaiovec^lo • UOIME 

EMPORIO 
M.\OCHINH-:DA ^aUOIHS 

Macchine pei- calze e maglie 

Canertura camere d'aria 4- Accessori 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI OA CACCIA - REVOlVEffS 
CARTA DA TAPEZIÌERIE , 

.̂  CAMBI E PAGAMENTI RA TEAtl * 

CUCINE A PETROLIO "Perfection,, 
specialmente adattate per villeggialul'e 

EcanomlGhe - Inodore - Effetto mimediata 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incancf^sGensa 
appllcablla a quaislaal lampada ; v '. 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - IliTENSA 

— — MASSIMA ECONOMIA - -^ J-^ . 

della i3ocietà Italo-Americana pel PetepliO 

1 PIETRO BISUTTI -^a ine 
Deposito pri'sso N E G O Z I O v E T R E H m t 
Telefono 2-71 VIA POSCOLLE, IO 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

] TALICO PIVA 
M» U D I N E ^. 

FABBRICA: Via Superiore ——^a>5—-^ NEGOZIO: Vlia Pelliccerie 
PREZZI MITISSIMI - LISTINI A RICHIESTA 

L'I I lilLilfiiUlS 
• C r i 3 i n s T E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

HiDIATOHI PERFETTISSIMI ed ELESANTl 

Caldaie '<Strebel„ 
|!X origìimli a fiamme invertite; le 

j|iM} migliori per fiotenziaJità -dura ta -
iiw l'I iHiCiiniu di cT mbusi ibi le . 

*^*^t Catslogii, prpgelti e peTentivi a ri(ìlii8sta 
1 ^ 



i!ISBBiPlHafi5Wl»«SS!ffll!Si^ 

. S O O O ' A d t A ^ O r O J C t 

I O O Q 3 a I ^ O O e H I 

, 8 0 0 T P g . O O I ^ E> 

In CEMENTO 
•I giorno e eon un solo operaio piib 
produrr* cAlunaua ha tabbla, ed In 
gualungue lotxitità con grande econo­
mia • attnpilqltà, colle 

\ 

mr MflTTQNIERE 
BLOCCHIERE. TEBOLIERE. 

T»l*Kt>MII (knnlUMI Mila 

SOCIETÀ iifìLiANfi COSTRUZIONI e CEMENTI HRMATI 
, «uooaaiina nll« dit ta 

FJH VMNDMR, Ing. Z,M0NARD1 à C. 
i « l l . a M e — Ptttaa Ctmòar^ N. S 

Prirallil I tlilliili, ititli. > Miliiin: $, I. C. C. K. Milano Plaua Cavour, 5 

;^JBtìigiil||anlÌB>con~' 

^ ̂  • « S G R G E N T E A N G E L I C A „ 
F . B I S L E R I & C. « MILANO 

#1 - f 
CWrtIS R A I H C A L I 2 

satus Tenoa Sotroppo di Suòohi V«eatali indiRtil W 
emoaelflslmu doiuirntlvo cmtio la ainitdn a te liifailoiii del M/^ 
mngntà ÌD g«ni;ru, auclm |il(i grati. • • 

laiAKioni ( i i l t lblónorragiohó attirlMlrac contro <]'<•''& 
luiique cuna atieiio ribollo. ~ Pi l lo le dal prof. Porti» a W 
Oapaule Amer icano Tenoa. ' ^ 

Sanda lo Ind lanq vero Mysore jmrlMlttio, lì p l i tMovn-V 
niente jHjr qniiUtA o iireaMt. jgfc 

RlQOStttucntQ speoialo, ottimo cuutru lo conseo^ienie d l o B 
iHolntUo (toljllitniitl. , " ^ 

Unguont l SOlvontl prtìparoti ButlRottlcl tìciitri«t»nU 
tutto filanto pu6 ootìorrore ulU pih compleU e porìett» our» 2 
dolio MalattlB SeerotQ Uovunl atln FAIcnACIA AN-T 
T « . V I « TKNOATn n i f . A N O Vlft a p a d a r i . 

UtalattlB SeerotQ Uovunl atln l 
^ TKNOATn n i f . A N O Vlft _^ 

ÎiodUlotìO ovunque- l'rnttattva Anclie per D 

ALL'ARniOA QALLEANl^ ottlinupeldolorìteuitiatiol.l 
n e « n p l t l <ll Mei l lc l Npoóltkl ls t l p « r v i s i t o o 2 
euni iu t t l i -•-.,••. 

Per inserzioni 
sul " Paese „ rii 
volgersi diretta 
mente al nostro 
ufficio d'Ammini­
strazione. 

^Jlk. Mìk iflk 4^ Àk^ .dik. iilOk. > ^ Jk. Jk. À . iAki^k; 

Fem", F/<?i, Vici 

" Nuova Mondiale,, 6°™amaedìl'm'?ét 
calze senza cucitura, guanti, sciarpe, eco. che lavora a liscio, 
a tosta Q traforato e con la. (luale ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria può guadiignare aonza fatica citoa 
lì. 4 al giorno, perdio noi ateèsi cojn])eriamo il lavoro ese­
guito. Pnr schiarimenti e OaUiloghi che istrniacono e com­
provano i grandi vantaggi dello " Rl«p\'» iWopidlsIe , | 

% (N. .5000 vendute in duo anni) rivolgerai alla 
I U i a i o s i e'!tI«.iVVEIi, in i lano , V i u S . IW. ̂ Vuleorlnà, \ . ». 

1, Dopoaito di macchine " £inaari e Ciroolmi „ per calze o maglieria d'ogni 
r genero, per uso Famiglia e Industria a prìMi senza concorrenza. , 

I SCaochipe da aoriVere di ultimo modello da L. 200 in pitV 
HaooMne da cnoive da L..45 a 200. -

> 

t 
• 
• 
• 

'̂<% CARBURO DI CALCIO 
"ELECTRON,, 

Rasa oltre SOO Litri 
Fabbricato secondo le prescrizioni GovernatlTe 

S^ ~V. * r A =< UNICO PREMIATO COH MEDAGLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO l e o t » 

% o o u ¥ i # MARIO OLIVARI i C. - MIUNO. 
GENOVA-MILANO VI,\ PltlNC.IPK LlMllKUTO, 5 

l'er qualunque, 

inseiziono .sulno-

.stro gioriiiilo il 

«Paese>> ri volgo rsi 

1 esclusi vamonte al­

l' Ufficio di ,-\n!-

rainistm-iono, \ ia 

l'rofoUurn, (i. . 

SAPONE BAI^FI 
TRIONFA- S'IMPOHK 

Produzione 9 mila pezzi al giorno • 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida- — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — l'rovato 
non si può far a meno di usarlo sempì e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 ai pezzo 

Prezzo «pedale campione Cent. 20 

I medici r.'iccoinaadano 8&I>0^'li BA\'PI MEUICA'I'O 
all*Acftdo Hnrioo, al-SulilKiuttto corruslv», ul 
Catrame, al ln .Stvifo, ulIMcltin l'aule», e««. 

ACHILLE BANFI, Mllano~Fornltrice Case Reali 

INSUPERABir.E 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarlfl stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a luoido con farìlilà. 

Conserva la biancherìa.dì; il più economico 

USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

Proprietà doU'ADIHIJIIIA iT.«I.IArtlA - n i l a i i n 
Aimn-ni:, ia;.:;.ili-' 1,300,000 versalci. 

s a n a l i 
I p a z z i 

A T ITOLO 

DI SÀGGIO 
SaeiilrtmoBli ESTRATTI CON­
CENTRATI per fare I Beguen-
U liquori e viri! : 
uilrocoaKAC 
1 litro RHUM 
I li tro CHARtRéUSe VtRDE 
n i t r o MENTA VERDE 
t l i tro ORANATIN» . 
9 litri VERMOUHT iti Torino 
3 litri BITTER D'OLANDA 
Per SOLE L. 31. di P. nel Re­

gno. (Estero Fr. 3.50) 
Att ositi pacco è urtila la rela­
tiva Jaclllnlma Islrmlone. 
f * D t T I Q LutinoSpnolalo 
W n A I l o . proponi enolosl-
• 11 il '— ci, eaaenie ed e-

stratli coiicenlrall 
ÌBTTBBE B TAGI,rA 

Illa Premiata • 

Off.Cliim.DELL'AQUIU 
MILANO, VlaS. Calocaro. 25 

K « 1 
O.S 2 

i u p o 

oc "3 M 00.53 3 ca a-
£ 1 

Pfeservativil r^-
I in gominn daljt prima- [ ^ 
B ria fabbrlcli* moniliitll l 
I [lar uomini a («riiiiiiis I 
I (IR malattia Ttncrga. ' 
I — Artlcutl utili, »d Bp> 

I IIT) p«r Dunna a oui II • 
I proonara potrabkaiw- i 
I aar di dnima, ! 
I il catalogo tn buaia i 
• ehluaa non ai iavla oha I 
1 contro riinfitaaiUfraa- I 
I oofaolto ila oant. 20. — 
I niroUaral ad Ictaaa . 
I CaaaUa paaiak. 

e s c HllaN*. 

Appartamento d'affittare 

Piazzetta Valentirils N. 4 L° Piano. 
.Per informazioni rivolgorsi alla no­

stra Aniministraziono, via Prt'iettura 0. 

C O L P E 
Q I O V A N I L I 

OVTWO 
Spacchio della Gioventù 

Nozioni 0 consigli iadi-
«penìiaUiU a coloiro che 
combattono . 

L'IMPOTENZA 
ed altro tristi coascgueozo 
di eeceasi od aliasi BOsaaali. 

Trattato con incisioni che 
Bpodìsce raccomandalo a uoa 
segretezza l'autore Prof. E. 
81N0ER, Viale Venozla,a8 
MILANO, cóntro l'iovio di 
L. a.so. 

Orarlo dalla Farravla 
per Pont«bl)»i 0. 8— D. 7.B8 — 0. 10Ci6 — 

0- 16 60 — D, 17.15 - - 0. 1S.10. 
('er Co tnons ; 0. 6.46 —- DJ 8 ~ 0. 16.43 — 

I). 17.2B — O. 19.66 
rer Von.-ji»; 0. 4 — 8.20 — J. 11.38 — 

(1 13.10 — 17.30 — I). 20.C— biratlluimo 
2S.U 

per Givi Jais; 0. 6.20 — S.36 —11.15— 18 8, 
— Hi.16— 20. 

por Palinanova-Porlogruaro : O. 7 — 8 (1), 13.11 
10,20 - 9.17. 

ARRIVI A UDINE 
la "M'ebba; 0. 7.41 - D. 1! — 0. 13.14 — 

O. 17.9 — D. 1B.48 — 0. 91,2S — Dirsttll. 
•Imo 28.6. . . . 

da Corinoni: 0. 7.82 ~ D. 11.6 ~ 0. 12.60 
D. 19.43 — 0. 32.B3. 

da Vaneiiat O. S.20- 0.7.43—0. 10.7 —16.0fi 
— D. 17.6 — 23.60. 

da Civldals: 0.7,40 - ti.61 — 13.65 — 1G.0T 
18.67 — 21.18. 

da PalmaaoTa-Portogaaro: 0. 8.00 (1) — 9.4S 
18..1 — 31.46. 

1) A S. Gliorgio coìndiilausa ooa la liaoa Cer-
vlgnann-Trioate. 

T r a m U d l n a - S . Dan l i i l a 
Farliiizo da UDINE (Porta Oiiaona): 6.86, 

0, 11.88, 16.30, 18.84. 
Arrivo a S. Oanialo : 8.8, 10.8!, 1S.7, 16.83, 

20.6. 
Panonaa da S. Daniola : 6, 8.26, 10.611 18.46, 

17,68". 
Arrivo a Udina (Porta Gemona): 7.31, 7,69, 

1?.36, 16.16, 10.29. 
Trono l'oativo a tutto aottombre: Parto dalia 

S. T. 32 SO, arrivo a S. Damale 0.2 — Parla da 
3. Daniola 20.40, arrivo B. T. 33.13. 

COLLEGIO MILITARIZZATO 

4UISTIDE GABELLI V̂-"̂  

Premiato 
con Grande Medaglia 

TELEFONO 37 - f j O ! B l TELEFONO 37 
Premiato 

con Grande Medaglia 

Corsi Tecnici speciali interni - Scuola media di Commercio 

Corso di preparazione alle Scuole Militari, Forestale ed Industriale 
Soli vere alli» fìirezione r> meglio visitare gli ampi ed ariosi locali eostruiti con sistemi moderni. 

Bette da L. 360 a BOO per anno scola" 
stico secondo età e studi. 

Quattro pasti al giorno e vitto scelto, 
pane e minestra a volontà. 


